Capitolo 15:

La negazione

1. Negazione proposizionale e di costituente tramite non

In it. ant., come in it. mod, il principale morfema di negazione è non (con le normali varianti dipendenti dalle condizioni fonosintattiche: nonn davanti a vocale; no davanti a consonanti liquide e nasali, risultante dall’assimilazione di -n finale di non al suono iniziale della parola che segue (per es. no llo, no mmi); a volte no per non anche in altre posizioni per mera assenza del titulus nei mss.; nno dopo vocali nelle condizioni in cui avviene il raddoppiamento fonosintattico). Non ha la funzione sia di negare un’intera frase sia di negarne una parte. Nel primo caso diciamo che la negazione ha portata (ingl. scope) sull’intera frase, nel secondo che la sua portata è limitata a una parte (Gr. Gramm. vol. I, XVI.2). Discuteremo il primo tipo di negazione, la cosiddetta negazione proposizionale o negazione predicativa frasale, e faremo alcuni accenni al secondo tipo, la negazione di costituente (cfr. Gr. Gramm. vol. II, V.2.1).

1.1. Posizione di non
Come in it. mod., il morfema di negazione proposizionale in it. ant. si trova sempre immediatamente prima del verbo flesso:

(1)

…onde non sono detti cittadini d’uno medesimo comune perché siano insieme accolti dentro ad uno muro… (Brunetto Latini, Rettorica, p. 13, rr. 9-11) 

(2)

…perciò ch’io [poiché io] non debbo risponderti in questa corte [tribunale], ma in quella della mia terra… (Brunetto Latini, Rettorica, p. 85, rr. 17-19)
Gli unici elementi che possono intervenire fra la negazione e il verbo sono i pronomi clitici, come in it. mod. Il morfema negativo e il pronome potevano subire processi fonetici di assimilazione e essere realizzati graficamente come una sola parola: nol, nollo, nolli ecc. (3)-(5), che talvolta gli editori moderni separano con un punto in alto, come in (6)-(9): 

(3)

Li amici vogliendolne portare [volendolo portare via di lì] in sul cavallo o in su un carro, nol soferse [non lo permise], ma disse…  (Fiori e vita di filosafi, cap. 9, rr. 16-17)

(4)

…dal quale [‘saggio’] se noi domandassimo uno consiglio certo [certamente] nollo darebbe tosto cosìe come se fosse bene parlante [non lo darebbe così velocemente come se fosse un buon oratore]. (Brunetto Latini, Rettorica, p. 15, rr. 14-16)

(5)

…et inforza [rafforza] nel nostro animo un mal signoraggio [un cattivo dominio], il quale nol permette rifrenare da’ rei movimenti [non permette di trattenerlo dagli impulsi malvagi]. (Brunetto Latini, Rettorica, p. 20, rr. 15-17)

(6)

…ch’alcuno li tolga più tosto rettorica che no·lli concedesse filosofia [gli si negherebbe più facilmente la conoscenza della retorica di quanto si ammetterebbero le sue conoscenze di filosofia]. (Brunetto Latini, Rettorica, p. 70, rr. 7-8)

(7)

…che neuno che dicesse ch’e’ non sappia rettorica no·lli concederae che ssia filosofo. (Brunetto Latini, Rettorica, p. 71, rr. 5-6)

(8)

…trovare argomenti per provare e far credere il suo dire [il proprio discorso] non vale neente chi no·lli sae asettare per ordine [se uno non li sa disporre ordinatamente]… (Brunetto Latini, Rettorica, p. 75, rr. 2-4) 

(9)

Et perciò che neente vale trovare, ordinare o aconciare [disporre] le parole, se noi no·lle ritenemo nella memoria… (Brunetto Latini, Rettorica, p. 77, rr. 2-3)

1.2. Non nelle frasi imperative

Come in it. mod., l’imperativo negativo, alla 2. pers. sing., viene realizzato con non + infinito (10)-(14) (cfr. cap. 31, par. 5, e Gr. Gramm. vol. III, II.4.2.1), o, con alcuni verbi, come per es. essere, a differenza dell’it. mod., col congiuntivo (15)-(16) (cfr. cap. 31, par. 5):

(10)

…e quando siedi a mensa, / non far un laido piglio [un brutto cipiglio]… (Brunetto Latini, Tesoretto, vv. 1556-1557) 

(11)

Non ti ponere [mettere] in casa troppo alta… (Fiori e vita di filosafi, cap. 24, r. 59)

(12)

…guarda non ti far riprenditore [guardati bene dal biasimare]… (Rinuccino, Sonetti, 8c, v. 3)

(13)

Non temere parole acerbe, ma le lusinghe. (Fiori e vita di filosafi, cap. 24, r. 74)

(14)

…a quelli che contende [litiga] non credere leggiermente [facilmente]. (Fiori e vita di filosafi, cap. 24, rr. 76-77)

(15)

De la tua buona fama non sie [non essere] seminatore, né invidioso de l’altrui. (Fiori e vita di filosafi, cap. 24, rr. 80-81)

(16)

Non sie [non essere] lento né tardo… (Brunetto Latini, Tesoretto, v. 2157):

In it. ant. con la negazione i pronomi clitici sono sempre in posizione preverbale (11)-(12), mentre in it. mod. possono anche essere in posizione postverbale (non me lo dire / non dirmelo - cfr. cap. 11, 2.15 e Gr. Gramm. vol. I, XI.2.1.1).
1.3. Rafforzativi della negazione

In it. ant., come in it. mod., la negazione espressa con non può essere ripresa, con diversi effetti di senso, da un avverbio o sintagma avverbiale in posizione postverbale. In it. ant. abbiamo ess. in cui non è completato da punto, neiente o fiore con lo stesso valore rafforzativo che in it. mod. hanno (niente) affatto, (per) niente e altri elementi in posizione postverbale (cfr. Gr. Gramm. vol. II, V.3.5):
(17)

Vedestù [vedesti tu] pianger lei, che [così che] tu non pui [puoi] / punto celar la dolorosa mente [il dolore che hai dentro]? (Dante, Vita nuova, cap. 22, par. 14, vv. 7-8)

(18)

Di ciò non s’adirò punto, perciò ch’era molto gentile cavaliere. (Novellino, 77, rr. 25-26) 

(19)

…la morte, / ch’è forte, / che no la pò om neiente fuggire [non la si può in alcun modo evitare]… (Chiaro Davanzati, Rime, canz. 11, vv. 11-13)

(20)

…son certo non poria partirmen fiore [non potrei separarmene affatto]. (Amico di Dante, Rime, son. 19, v. 8)

Nell’es. seguente il rafforzativo neiente (‘per niente’), focalizzato (cfr. cap. 1, 1.3.3), precede la negazione:
(21)

Ma già neiente [per niente] non è vero amore, / se li due cor’ non tiene in un volere [se non mantiene entrambi i cuori in uno stesso desiderio]… (Rinuccino, Sonetti, 6b, vv. 12-13)

In (22) non e punto appaiono tutti e due davanti al participio perfetto, mentre in it. mod. apparirebbe solo uno dei due:

(22)

…fu trovato in una sepultura socterra [sottoterra] uno corpo d’uno giogante [gigante] morto e non punto calterito [decomposto]… (Cronica fiorentina, p. 83, rr. 23-25) 
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